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GIORNALE RELIGIOSO- fWTICO- SCIENTIFICP- COMMFJfCIALE 

Le assoclazl~nf 6 le f~erzioni si rleevono ~!usiTamenw sU' n,!!!cio ltel gl~rnal~J~. via del Gorgllf, N. 28. Udine. , 
~==--~-====-=========== 

.. 

della scienza. Nel comune pericolo l'uomo regina delle due Sicilie, della quale fanno L' inchie'sta Corte:.Casalis 
scorge l'impotenza sua a volerlo combattere. ora. i processi di beatificazione. 

Cancora, acido fenico, cloruro di calce! Stralciamo i punti più importanti. G U . bbl' 
1 '' l t · E 1 I ~a azzelta 'ffìcmle pu Ie.a a re· 

IL OI-IOLERA 
soggiungono.al~uni .. N~ttez7.a.. e buonnmore Figlia di Vit or1o · manne e , aveva lazwne sulla vertenza Corto CasalJs. : .. , 
rispondono altp. Ma l umamtl\ pen~~~; bene p!ir sorelle la Due~ essa di. Parm1t e -l' I m· t· c tt' 
Che tali cons. igli sono ripiegh~ insufficienti '·per. a, t. riee d''Anstrial le qual.i .denos.ero èhe · Circa . la liberazione di Wilkes · ,a, 1 

, Ìl cholera è in Europa, ò a poca , di~ sugge~iti . dalla sci(lU7.&. Ques?L n~ n può , ossa llrìt. " una del e benedJztonf della do l- sono esposti cosi : . : : 
stanza dai nòstri conqni. Popoli .e governi impedire 1t mal.e, ma non , tinnne1a alle · cèzz4 'de)la' gràzia ,dl:viria:." , . " Corte dopo: averlo fatto arrestar6 per 
'sono . hnpauriti , dell' Improvviso nemico e suo pret~nsioni saccenti. . . . . .. J.;a, dania che le fu .istitutrice 6 compagna ordjne :di . Casalis, .scoperse dei . vàlori per 
a~rottàno mis~re e precanz!oni per seon- Parliamo della falsa scienza d1 quegh dichiò.ravà. di aver sempre osservato nella 53,00Q lire valide. · ' · · ' ' 
gt\lrare l' evemenza del pertcolo. apostoli .del materialismo, i .quali si arro- ~èrva di: Dio, un p1·ogre.sso 11elta virtù: ' " Fatta una seconda·: perquisizione al~a 

. rLo spettro giallo e scarno della pesti~ . gano con grande sicumera di conoscere le « Si conosce.va <l'anno m anno com ella presenza del si11nor Crosby consol~ •amen• 
. lemìo. domina· un lembo. di .terra ma tutta cause prime e tutte le conseguenze delle tendesse alla perfeziona comandata ·dal cano dìetro indicazidni date da::Jni, furono 

la terra paventu quello spettro lercio, c~e · cose che sono nel mondo. VangeJo.;, nJProoe~si, num. ,H, § 61.) trovati anche dei valori falsificati, · 
s~mina dolore e • strage, .copreùdo la .vul. Fin tanto che tutto si limita a sbullarle Q11apt1 praticavano m Corte, dtc.ev~p.o :ad " In sèguito il Corte · onde ottènèrè' ri-
che solca di cadaveri. e di rovine. grosse dall'alto d'un tripode 0 d' una ca t- . una vo()~ : " Non:abbiamo una prmmpe~sa, volazioni, assicurò al ~Vilkes l' imptinrtà, 
.. Com'a venne in Europa~ .... Navigò a tedra è facile trovare l gon~i, disposti a ma nn. 1\l!gelo. ",(Proc., Dlllll. 12, § 166.) sen7.a. interpellare il Governo .. ,; ' .· 
bordò della $arflte .o del Jttpiler? Partì prell(ler per verità le parole dei.falsi pro- E se le sue ancelle olferivanle qualche La relazione dichiara. poi inatteìiùib'ile 
dai paduli, del 'ronehino od era nascosto feti; ma quando si trattu di ar.plicare le frutto, ri~utava.lo p~r. bel modo, dicendo ì , la sto.tiella del· Wilkes liberato dietro in-

. fra il· fùrjdume della. dàrsèna di' ·Tolone 1 teorie ai fatti, di far penetrare 11 pubblico " ~àpete che la m1a mamma non .. ue. ha tromissione del Makay, amante della sua 
-Il cholera,, questo ·flagello (li' Dio, non nei misteri, di accompagnarlo nelle viscere piacere 11 ( Pt·'oeessi, num. a § 186, 18?). supposta moglie. , . ; · ... 
mostrà !f) sue carte di prov~nie11za, ma nascoste di quest'enigma che è per l'uomo Era···· be.lla, spiritosà, carissima a ~a m!tdre Insistendo· P autorità. giti'dizìarla· pr~~so 

. sl introduce e domina ·dove meglìo gli ·piace, la. natura, aflora si dichiarano impotenti la ,,rè!$ina Maria. Teresa che, volendolaJ il prefettbì di Totinò ~et avere l~ eops~na 
seÌJza badare a cons.ensi o ad' osservazioni. e si perdono in ciarle, in disquisizioni1 cò!Ìlpiace,re; ~imand!!ova S!Jesso quale cosa del Wilkes, i ministeri dell' Tntèrno.· e dbl-

.U :cholera penetl'!l come J\ll esperto la, come. quèl bel tomo di Don Ferrante nel p il\ Je gr~J.ilisse, ed)~ll(.nsp.opde:va semyre' la Giustizia otditiàlono a Onrte di e8e-
droue, •Noi nou sappiamo nè il gwrnoi nè Promessi Sposi. graziosamente : " M:'àmJ11a, 10 non gra.<\tspo g~irne ..Ja cons~g.1 na, salvq ·ad. ~~ordare 
l'ora ·del suo .arrivo, nò il luogo di pro• Nessuno nega che le scienze fisiche non elia c{ò che piace !lo lei. , Le sue ance!~~ l' tmpumtà a Wtlkes a processo fi\ll~···'. 
venienza · nè il punto di sosta. E' nel~ abbiano fatto rapidissimi progressi, ma al 11ou qe~tdap~ mai.· che loro rivolgesse un !Ila Cort~ ~o ·pose ,i~ . .Jil~~r~, qi ,ìsu~,i1#I­
raria ~ il:• nell'acqua 1 E' nascosto· fra le postutto nessuno può asserire che cono- comando, vmchè d1cea sempre: n - V or-. ziatlva; scmendo al,m\rusfuror,l~ll ~n~~t0bo vele d~ un bastimento ò nei ·recassi del!~ sciamo la ragione intima delle cose. Usia· resto farmi il piacere 1 Potreste voi fai, · una lettera nella ·~uale èonyl~~e ~i~é~d,: 
~abitie_i? ..... ~l :cauto la~ro non palesa a~l~ mo delF ell)ttricità, ma ehi ci spiega que~ tnl cosa1 Colla maggior sorella che era: ,, « Se 'il Governi:lilovra sbltg'iouarsraeha 
Iti:vesttgatorr 11 suo md o. - Trae part1to · st' elettricità ? Se uomini profon<\i per l' Imperutrice Maria .Anna, morta nel pas·: • llbérazidtì(l 'd et Wi!kes, l' adltèbiti pìJre' b.l 
dall'ansia e "dalla paura che desta H vago scienza e pietà, dòpo molti stridi eouf~ssa. Sf!.W . J,U~gjo, ;.<\lppno, i );>~~?essi; . " ~u ,se m~ : prefetto, di Firenze, disposti$Simo a subii-ne 
accenno del Sllo apparire per farsi largo· rono la ·!or~ ignoranza, è grossolana. su• phi àinorevofissJma e sottomessa i non ma~ le conseguenze. " . . . . . 
tra la folla dei mortali e mietere vittime.: perbia quelln. di certi messali,. chè noDJ con lei uno sgarbo, una parola altera, Ulli L'affare Strigelli è narrato coèì:' 

Il oholerà è un flagello di Dio come lo solo.' ·~retendono. d'avèr scòperti i m.isteriosi: · I:flll~pi~\.lrb~no.: A! .,çQntra.rio,. un am. ore, un~ L' . li t' 
1 

t 
l t t l ' l .1 <~ a teuer"'-" · uso .dm . con de,u 1 troPPI> eggermen e è la· guerra, il terremoto, . a empes a, 11

1 
'segre i di quest' immenso . e mL~tariQSo , .. '. 9 °~.zz~' .. I~QIIj ' .. con"'Jsc~n~~epz~~ q.n · ""1 censurato è una tnste necessità delle yo-f!\m~. Ohi~san? ~nlla l!at\u•a del m!!ole, go- . oceap.o. del ~orp~ .umano e .. si acqiu~ono ;za pa~ticolare. b (Brocess1:, l'l· 2,·§·&7, 69)1 · F · to h -

1 
~ tt d'T Vernl e smen111a.t. 1., ma 1! .flagello cont.mu,a, con soli mezzt fiiSilli allo stu<ho. dell'amma. Moskò in ìs~ecié la sua virtù. neH8211, l!z1~:. .}Pl!.Soli .,c,,.~ 1 tP[J. ll, o,)' ormo 

' SI pofiesse,JnL relaz10ne ·airetta·oon•un con·. la strage; uasoonila. 'nel. mls.t ero la sua: in·1. ta vera scienzà si arretra impaurita di qua11do. suo ·l!~ re in .. segi.Iito .. ad una riv. o l fidente, ma una. necessi~à imposta da Il? 
dole, non s'arresta ad ostacoli. Contmual fronte ai tanti problemi e da S. Paolo· a luzionè, abdicò ·la coroB.a. La·. Regina ,n'l caso straordinariO. Ca.sahs ammetteva 

81 da e;igante ~l cammino, to. rme~t~ndo l' U· Voltairll, dopo molto st,ndio, si dichiara di ' di è r annQnzio Il Maria Cristina ed. alla trliesse profitto dalle rivelaZioni di 'Stri­
mamtà, confusaJta la .paura e l mcertezza• non saper nulla. -:- Ma malgrado questo, .. suà. S()relle, dicendo loro: " Il Re vostrd, gelli' per l,e inda:gin~ •e le i~trutyoii~i)~a 
dinnanzi il fantasma immondo. · tanti sedicenti.soienziati chiacchierano con . pa<\re·ha abdicato e noi non siamo p~ù san~à farlo· appanre !D processo, ,qp)edeva 

Quando nn col p? di terremot~ fece del:; ardire, sentenzia~do su qua~to e quello. · c~e semplici par~icolari, o J;ingraziamo Id-' foslle udito come testimone non 'come con-
l'incantevole Ischia uu luogo di morte1 di! Progredl la sCienza medica, ma è ancor dt~ .. c)le è sal v~ la, eqscienza ~ J',onore :"·' fidente.· , · . . , · · · ... 
rovina e di pianto; si rimproverò al g_ove~no: pambina, malgrado i tanti coloss.i che la Onstma, ben l ungi, dal dolersi.del. r~11oj " Però lasciò ali' autorità gindiziar$i'il 
di non· aver provveduto con sollemtudmei tllnstrarono da I~pocrate a V:esalw, a Bo· perdnt~ dole. vasi, ~9lo ,delle p~ne · so.ffer.te;. decidere intorno alla le.,..;lltà, del sistema 
al soccorsò i 'si rimpro~erò agli scien~iatil herhave, a Bufalmi e tanti altri. _dal paure suo, . dtc.endo .: " . M1o . padre è: . . o w. , 

di non· aver conosclnto 1! fenom~no. V1 fu: Quanto non si scrisse. 0 non si scrive tant~ buqno1 eppqre:lia jdovuto. soffrA-e' ;che pr,opo~eva. , . , . .., . · ... ·• . ...! 
chi died~ la ~òlpa .. del ter~emoto ad UU\ .SUl cholera, sui modi dÌ prevenirlo e di tan~I disgu*'" (b·oc~ssi n.·2, § 69). . 1 ".~OSOSI.neceSS!I.l'f~ ~ arr~s~ dello ~tn­

im\)I'OVVlSO cedimento del S)lOlo,,a!Ja cor·; com])atterlo. Si riesce1 Nulla lino ad ora, ; Go~ova e Romar fnrpno testimoni delle gelh, Casahs ~o?~~ sL_oppp~e ... ; , .. ,; .. 
roswno delle acque e ad altri motivi. Passò· ma anche se si riescisse a trovar fuori un grandJ virtù di Maria Cristina; Nel 1832

1 
• . . " Le .. de~osiztont . ,de! )ll'~fe~~~ ~a:VIH\~1 

la di~grazia e più non. se l!O · parla. W, rimedio contro questo male terribile, è data per isposa a Ferdinando II Re dt. ·.alla,A;sst~e non fuNno .con .. tr~ddjtt.?~Je. E.ìn­
prov.vJ~enzial~ . qnestfl, dtmentiCan~a degh 1 certo che nuove piaghe, nuovi malìinni Napoli, fu il modello delle Regine, ser: i trà.mb~ . vollero tacere ·Ja bb.eral!IOne' del 
uo.mml per ogrlt acerba sye~tnra, ma Ja 1 verrebbero ad aiUiggerci; Come l'uomo non bando sempre la dignità del suo grado, VI, WJ!kes., . . . , . . , , , · , , , . 
scienza, c.he ~a"!lto spe~so si_n.bell~ a D!o, cessa dal ;peccato; cmol Iddio rion cessa.dal accomp~g"!lava. quella umiltà che sente un· . " Q,orte .. q)SiJ~,Hbe',f!ll\O'i,~J.ta !Ìn q~~l 1 m\)r non fu p1~ Vlg~le degli uomm1 e,dlln,entwò castigo. s1 rimediò contrò l' oidium della vero cr.Istumo che ha religione nel cuore. 'dq. fqsse ~YV~l.\IÌ~Ilo, t,rmc9r~tndosi ùwtr<>. 11 
·pnr essa• Il ~nste fenomeno. E cos è l~ vite, e tosto vènne la fillossera. Tolto un I! manto depose:·" Dobbiamo. co~fessare :, segrèto d' uffiéiò~ , :i , . , : .• 
povera · umamt~ nella.· d~tra po~ent~ d! flagello ne viene subito un altro, quasi d1 dover molto alla .serva di DIQ, per " Qnauto alle pubblicazioni sucessive 
Dio ? ·.Pere h~· tanta snp.erbta se. nei ~ag~lli sempre più terribile e rovinos~. a!erci es~ ma~ogotti in molti. és~rci~ì di l' inizìativa ò tutta del Corte. , · 
che CI colpiscono vediamo la nostra mt· La ricerca del vero è insito desiderio ptetà e dl rel!g!On.o "· ( Procesgt, n. 8 Ltl Commissione . d' inchiest~t ptoùuce 
pòiB!lZI\ 1 . . . . . dell' anima umana, ma quando nella ricerca ~ 7l ) .. un ~estunomo gturato ha .deposto: parecchi telegrammi di. Depretis pre~,tanti 

Yenne 1l cholera. Uo~llll, smenzmti e della verità la scienza vuoi discostarsi da . A;llorçhò 11 Re dove~a. a~dare al. Con- Corte n. sospendere ogni pubbhcaztone
1 gov11rni reclamano contro tl governo fra~, Dio .. sua guida a suo arbitro, si trova nella sigho ÙI ~tato, eli~. gh msmuava ,dt rac: che finalmente disapprovò col sègueiJta 

cese, Ql1asto goyerno doman~a conf)lSO 1l confusione e nell'incertezza. Il vero seien- comandarsi allo Spmto Santo. " (l rocess~ dispaccio . · · 
respynso ·dèllà 'sCienza ~ la ~meuz.a SI con- ziato però non si scosta dalla via che con- n. 5, § 20) Ed un altro: " Ricordo che, . • Rom~. 17. febb~aìo. 
fonde si balocca fra mille lpotest. duce alla verità ed unisce mirabilmente quando il Re, andando al Consiglio, veniva << Prefetto Corte, -:- Firen~~· . 

E'. 
1
1·1 el;o' ie.r'a un microbo, un vi brione? la scienza alla fede. a licenziarsi da lei, ella gli metteva le . . , J, , . 

v• ~ moui Stll petto recJ'ta do d Ile o Il 'o·nl' •dt' "Pu.bblicazion.e f.atta.<>'iornal.e m. III.gra.1'1 E' un male. t)l\demic? !Jd epidemico~ E' Ma quei superbi che si arrogano il di- .. ' n e r Zl ' ' o :r ' 'l 
cholera nostras od àò:n.trco ~E' contagwso, ritto di dominar più alto di Dio sulle guisa che io ne l'imaueva intenerito. (Jbi- l!lie pre11~ìere, non ~ebbo, diss~m~lad9;"~!J. 
o sporadico, o autoctono 1 Ma fiutanto che stelle e snl mondo, si dichiarano sempre dem, § 220). fatto sopra. me la prù penosa ImpresslOP,.e, 
l. b,·1ccalar·I· della scienza ciarlano sulla .nda· impotenti q11ando 110 flagello percuoto l'u- Essendolé ungiorn. o venuta.innànl!i una e non.posso prescindèrt'l dal' dichiàraro che, 

illu tre d . t' t l ' la disapprovò. Il vecchio amico, se. n. on. ,il tura del malo, . il male si propaga. rap\ a- manità come un colpo di vento nn mucchio s ama m para a men cas a, [1, ministro,· mt)ritava mag· g· ior deferenza'. · 
mente, inesorabil!~ent~. Pene~ra negh o· ' di festuche o di sabbia. . buona Regina, spicmitosi d'attorno un " DÉPRETIS. , 
$pedaU, nei ~ugun,, n~1 pa!~zr.11 !!ello ofll~. , Pt·eghiamo e speriamo nel Signore per- prer.ioso v~lo glielo pose sùlle spalle, pro-
eme. l~on. l'IS,P~l'mlll,l bitStiJ!lO?tll. Je ca· Chè salvi Je çontrade nostre dal flagello gaudoJa d!, accettare; COIUO regnO del SUO . Quasi uguale telegi'a.ltiJDa fu diretto a 
.serme,,. g. h, .. nflict. Gh ~cwnziàtJ Uis,cutono,. , che ora desola il mezzogiorno della Francia. affetto, quel, piccolo dono. Era alietiissinìa. èasalis. Dopo ,prodotti que.~ti docnmenti

1 1 1 f t t e zo colla da ogni ombra di vanità, e qua11do le ac- 1 c · · d' · h" t ta 
1 l pop.o o t.Jgge erromza o ptaz t ·'. f Non stanchiamoci di pregarlo. Egli è cònciavanò i capelli "leggeva qualche pio a . o)nn)ISSiona•: mc lesa presen a s~a 

morte .alle calcagna: . La m?r el r!OUt a forte e severo, ma eziandio misericordioso. libretto o. le suppliche dei .. Poverelli. "· conclusione, EcMia testuale: 
nella· d!ttatu~a che gh ImPt:O"I'VIsa ·a pes e, Non cessiamo dalla preghiéra nè lascia- (P · 6 R " Pel prefetta Corte è wrer(l dellu:com·· 
o l' uo\uo, che ·ta.nte yol~e mvoèa la .ll!0~te moei prendere da inconsulti spaventi · · rocesst, ·n. ; § 121· Quantunque e· . mii*ji~Iie che la . liberazione ' de! . 'Yilkés, 
sotto il' oeso• dell'angoscia, la fugge mor- . gma assegnava ])nona parte del tempo al. stl!llJll.ero con bando dal •regno fu dmpostti. 
rlçlit~. E'l.·.tt:oppobrutta. la morte m'asche; F. lavoro: i poveri erano la sua delizia, e :dal Oorte con tutta buona re'de, in esèon-
rata • nel ·liVIdore, nel, rrbrezzo, nel morbo moltissimi . testimoni giQrarono nòn . essersi : zione. alla. promessa. c.ondizionata 4' ìm~n" 
ribntta:iité della morla; mai rivolti poi' soccorsi a bìso&"nosll che '.nità flttta per. •.la se. operta.· degli auttm' è' T l. M · T N' · · · 1 non fossero questi iucontanente e arga- . ~ .

1 
. . 

o oue; arstg Ia, .1zza s~ spop~ ano. mente sovveUliti. Dièesi che elargisse oltr. 
0 

dei 1110di tenuti.per eseguir le gravi !a sv 
O ve fioriva il commercio e l' mdustna non MARIA CRISTINA DI SAVOIA t t .1 . d 1 ficazioni commesse e . prepara tè · a '·danno · 
s'ha 'che il silenzio. I fu!$giaschi corrono ren amt a ducati per cxascun anno, 0 e- .del Oredito vubblico itnliano e di altlli Stit· 
all'impazzata di qua e di là, coreano to- -- vasi sempre ,di ·non poter dure di ~iù. ·La ti; che la: bbertà da:ta,al,Wilkes: di .pro~., 
gliersi al pericolo imminente e portano . . . · . . 

1 

grlln donna morì ai 31 gennaio l 36. .pria l\ìltor1tà, .senza. iqlter.vento. d!Jt, potere.' 
irlvece dovunque il contagio. L' Unità Oattoliça in uno dei suoi nl- giudiZ!!Il'io ili un· atto illegale nella ~ormat 
, Di fronte alla morl!l l'uomo pensa a timi nnm.ori daya al~uni c.en?i. st~lla vita ìna grandemente scusato pel tempo Il\ OllJ 
Slllvarsi nò ricorre con ciec~ fede ~ll'opem e sulle Vlilù d1 Mar1a Onstina d1 SI!VOIII 

' ' 



IL Ol'l"rADINO !'.l'ALIANO 

la promessa d' Impunità era stata fatta, tali, che dave fissarsi sèmpre più l' atten · 
.per l' intenzio\JO dì adempi~re l' a;ssunto zione di tutti i buoni francesi. Alla seq_uela 
impegno èon· onore e ·per gh effetti dello di un tal maestro, .si vedrà formarsi tm 
avate l rivela?.ioni, corrispondenti. ai .casi noi nna,lè[<t (lrtttqlica, fùnflando sulla base 
previsti dalla le!l'ge penale, ~uaU ·furonQ. ''incorruttibile ~egli insegnamenti della 
r arrestò dei SUOI èòtn)?liOi) l associaziona Chiesa, 111 legittimità del potere reale, e 
dei .falsificatori sgomma.tli, la. notizia. di le condizioni che devono regolarne l' esDr· 
tutti i modi adoperati Rer le falsifica.zioniÌ· eizio, riluta a prendere in ogni cosa -
ed il sequestro dei t1toli falsifica.ti de il .diritto per ba.se, l' on~stà per mezzo, la. 
Debito pubblico per nn non lieve va.lore. grandezza mora.le per fine. - " 

Eel prefetto Oasalis : L' Univm promette di fa.r conoscere i 
·~. E' parere della. Commissione che pei giornali cho a.derimnno. pienamente o sotto 

tormini ,aeL . mandato dato al confidente riserve a questo appello; ' 
Strigelli nei limiti rigorosi del lecito, per 
l' esplicamento dell'azione repressi va. a 
tempo opportuno, ~er la. sna. condotta. nel 
fatto della liberazwne del Wilkes, pei 
suoi ra.pporti . con l' autoritìl giudizia.rià1 pel contenuto della sua deposizione inna.nzt 
111111 Corte d' Assise, pei rigua.rdi dovuti 
ad un· collega. e~ li nòn mancò all' a.dem· 
pimento dei. sno1 doveri d' ufficio. "· · 

K, In qu~uto alle pubblicazidni' sui •gior-
nali: ' • ·. 

" E' parere ,dellà, Oommissione :· 
« Che le lettere del Corte, dell' 11 feb­

bra.io a Celestino Biant\hi e <lel 15 al 
procura.tore genera.le di Torino , furono 

. :gravi per le pa.role poco riverenti verso il 
. rappresentante del Pubblico Ministero., di 

cm no.n a.veva ragione a dolersi; ~er 1' ac­
cusa immeritata lanciata pubohcamente 
.contN il suo collega. prefetto di Torinu ; 
pér la. h~fr'a.zione. della disciplina. ; per lo 
scf!,n~alo, che ne venne nel pubblico. 

« n sentimento di onore ferito, in lui 
soldat,o e membro del· maggior ramo del 
Pa.rlamento, scusa. in parte quello che 
scriss.e, nell': Impeto dflll' a. n imo. concita.to, e 
fu nobile ed a.Lto sentimento, ma. ingiusto 

. verso gli 11ltrì, come 'mprqvvido. ed 11 sè 
nocivo nella. scelta del mw..zo eu1 affid11,va 
la. snit tutela. . · · .. · · . . . 

· · " La risposta. ilor Ca.salis, se .si .prese! n. 
.:.:qa. ~a..lla. c.qnvwiie. J.W!I- di ~~n; s)l~nzio a.ss. o­
~hto, volùto anche .dal l)l!mstro, pare alla 

. Pp~11\iss\<\uè,. ~er · le · inten~ioùi ~ pel m.o.d.~ 
~Pine, ~u, c.~mplln,ta, .una.. dt~esa m. term1m 

, mode~a.ti, che scònfe~a.ndo pllbbhçaqlente 
' le ~nesat.te reJ#r.IQnLdei'gii1r~a/i, . dà va Jn 
· Nrr:ir~~~~~s!a7.i;,ne .a.i • !~e~l!tmi ~el .• collega. 

~ l , l 

·· · · · · uuro~arilma .Monarchic'oin Francia 
,, ,_- p ' ' • '· - • • • 

' • ' :'. .. l .,.'[jl ;;_. ' <""l 

; . V Uniì/ers .seti ve : " Riceviamo. una co~ 
. munieazlònò 'chè' ilov!)va. essere, pubblica tu. 

. <ig$i;.:~a. molti. giorna.li de.i. dipartime.nt.i. 
. ~h autori. sono persone èhe hanno . il di­
. 'ritto di far a.ppello a.i cattolici ed. ai rea-

listi. . . · . · 
~. )~co)a c~mpnicazi()né: 

" Convinti che i ·dolorosi avvenimenti 
d,el giorno 24 (tgostq 1883 non valgàno ad 

·indebolire il vàlore teorico: e. J.lratico dei 
principi! sòpra. dei qtiali dev(l rlpOPare l'e­

. dificto. di· unà Mona.rchia cristiu.nu.· e fra.n­
èese, uòmini che ;si sono sempre onorati 
:di onora.re e di segitire la. persona. e .le 
dottrine del Vonte di (Jhambord,' hu.nno 
·convenuto ·di formulare un pro~ramma . u.l 
qua.le intendono· di rima.nere tn,~lterabil­
mente fedeli, .con la. seg~ente ' 

Dichiàrat!ione : 
.. • La prima. condizione dell' esistenza. 
'nòrma.le di una. società, . fl per conseguenza. 
del risorgimento del nostro paese, è il ri. 
CQ!Ìoscere il. principio d' autorità nel senso 
cristiu.no della parola. 

" Alla Francia è necessa.rio un Governo 
forte, che rispetti nella loro interezza i 
djritti di ]~io e della. Chjesa., . accetti . sin· 
caramente 1! controllo e. 11 concorso della 
rappresentanza. · nar.ionale, ma. ri~oluto tt 
rolliper!a. ~o n le fin~jon~ Rarlai!leÌit(lri, i~· 
coJ_npa.ttblh.wn. o~m. spmto d1 copço_rd111 
ne1 Goverm1 e .che . n duce la sovmmta. . 11 
non .essere , a.ltro che · il balocco · di ùna 
maggiora.nza. cieca e appassionata. 
. ·· Sa.rebbe una .illusione perniciosa. il Jar 
dipendere lu. salute della. pu.tria. dalla· sola: 
,soluzione. della questione dini1Stica.. La. re­
ga.Lità tradiziona.le,. di cui il Conte di 'Pit­
tigi è 9ggi . il rappresenta.nte, deve eSsere 
rista~ihta. il ,più. presto po~sibile. Ma. que. 
sta restaurazwne .necessa.na. non da.rebbe 
i fr)ltti, ·che :si è . in diritt() di a.tte~dere, 
se essa. non ,poggmsse .sopra lo dottrme la 
cui applicazione tend~. a ' ripamre, nella.. 
misura del. possibile,. i danni immensi pol·­
ta.ti dalla rivoluzione. 

u, Queste .dottrine noi le troviamo pro­
clamate' nella cortispondenza del•conte di 
ChambortV•lll' ~pra ;queste pagine immor~ 

,,, ., ) 

L' anno fatale delle finanze it"-liane 

La Perseveranza' dico che dura a.ncora. 
l'eco dolorosa dellà parola. d'eli' oùor. Sa.­
racco, il qna.lc . h il, qhial~ato. L' a~ no . che 
corre, 'l'a.n11o fa!a~e per' le ~na.nze Ita.lmne, 
ed ha. dtmostra.tò che' andla.mo·. verso un 
diS11V11nZO di ·35 è -più tllilioni, ·como SÌ Yl1 
da .tempo ripetèndo con insistenza.; e dllra 
ancora l'eco' delle parole del ministro Ma­
gliani che, a suo modo ha pnr dovuto 
confessare che il Saracco àvèva ragione, e 
che om converrà restringere le spese stm~ 
ordinarie entro i ·li miti delle risorse ordì· 
dina.rie; e sa.ba.t•)1 pmprio saba.~o •. 'l' o~or. 
Gell!11a a.cconsent!Va. alla.· Comm1sswne fer­
roviaria. altri 1600 kil. di férovie di quarta 

· categoria.! · · 
" Ma. dove andimno ? esclama. la. Pm·se­

veranza, chi si vuoi bnrlu.rè? Come si 
mettono· d'a.ccordo lo diehla.razioni dell' on. 
Maglia.ni colle còneessiòiii ·· dell' onorevole 
Gena.la ~ E qna.li éffetti · si può a.ttendere 
da. questa nuova spesa, all' infU:ori di quelli 
di. rendere vieppiù gra.voso l'esercizio delle 
linee esistenti · coll'nggiunt(t. di nuove lin~e 
poco fruttuose1 e lli aggrava.ro' a11cor Jnù 
le fina.nze dello Stato, delle pròvincie, dei 
Comuni~~ ·· · · ·· · · 

' '" .. : . .i. '•'". l' 

· Una sala a · Montacitorio per· l~ deputatesse 
,• .(. ~~··,· . 

Il Fraoassa ''stampa.: che il 'presidente 
'della .Ca!tièra; ordifiò: ra costruzione d' una· 
1i;itla. ,di ricevimento per le fa.miglie~ dei 
; deputati. • , · :; · 
··.:Come c'entrino le•fa.miglie ~ei deputa.ti, 
osse~va 'qui giustamente . ·F q~sè1•vatb';e 
Romano; •colla. ·came1•a léglslat!V11 ò quello: 
che, non st . comprende ; '11 ·meno· i;li .·voler: 
rileva.re• un •malsàno uso di nristocrazia 
'per ·fttre 11tll1Ìletterè cànche .le fainiglie al: 
·privilegio .·parlamentare; H privilegio'dei· 
. aeputu.ti sarà ~steso ànr.he a.!) e ~epu~a~esse, 
e· eome ora Vl è' lu. sa.la di rmev1mento, 
spéciale, •vi· sarà p"oi Miche lo sèofupai'ti­

. mento .spe~iale, gratuito in ferrovia. 'l~utto 
è pred1sposto per un grossolano fendahsmo 
sempre d,isastro~O per. _quei VI1SSI1lli infelici 

.che .son .1 contnbnentJ. 

IL FONDO DEL CULTO 

Dalla relazione dell' on. Lanipertico sul 
dicastero di · grazia. e gius~izja. e sull'a m· 
ministra.zione dèl Fonqo pel Culto, toglia.mo 
i· seguenti periodi, ~Jhe . dirett~mente ri-
guardano l'. ultima. . ;·. • 

" In brevi pu.role ,ecco la· condizione di­
sastrosa. creata. al Fondo per il Culto : 
assegnazione .del pàtrimonio degli Enti 
Ecclesifistici soppressi . i!ltaccato nel suù 
valore rea.le per effe. tto della. conversione 
con profitto della. fiua.nz!l di òltre il 25 
per cento; ulteriore imposizione .della tassu. 
straordinari!\ del BO per cento; prelevato n: 5 per .. çento _per titolo g~U:emle di .spese 
d1 a.mmm1strazwne ; soggezwne alla ta.ssa. 
di ricchezza. mobile. 13,20 per cento e a.Hu. 
tassa di mu.nomorta. 4,80 . per cento. Un 

: profitto. della. finanza quindi del 78, per 
, cento netto, e l'!ISsegnazione a.l Fondo per 
· il Culto, del 22 per cento lordo, aggravato 
clòè dj ~miri· vi~alizi .. e .11erpetui \pensioni 

'e passmtà pa.tnmoma.h e generu.h). 
" N è ba.sta: accolla. te a.! Fondo per il 

Culto a comincif~re,. du.l 1867 oltre lire. 3 
·milioni ~i spese di Culto ,già pagate per 
lo innanzi .da.! bilancio dello Stato. Per 
cui, nn va.gamento .· fin qui per conto del 
Tesoro a questo titolo di oltre cinqua.nta 
milioni. " . . 

Il governo italia.n0 ba dunque mano­
messo e saccheggiato 11 man salva questo 
p~trimonio. ' 

L' IPOCRISIA DEl MASSONI 

Non appena. i frami1Ssoni ebbero sotto 
gli .occhi l' 11tntnira.ndtt Enciclica. contro la 
mMsoneria., alr.ttrono la. voce per nega.re 
tutto ciò che di essa ha affermato il Santo 
Pa.dro in quel memomndo documento, o 
fra. le a.ltre coso che la. mi1Ssoueriu. sia. una. 
società a.ntireligiosa ella.tea. No, essi vanno 
dicendo, noi non siamo atei, non siamo 
a.ntireligiosi ; noi erodiamo, noi esercitia.mo 
il culto, prest1mdo adora.r.ione a.l vero Id­
dio. - Ed i\ gui l' ipocrisia, qni ove essi 
si rivela.no vih abbastanza., per rinnegare 
sè stessi, e sconf'ossa.re le loro teorie. Non 
hanno il coraggio llelle proprie convinzioni, 
si coprono il volto, si camuffano con a.biti 
presi u.d improstito, per a.ppa.rire a.l pub­
blico ciò che in rea.ltà non sono. 

E perchè non si dica che noi ragionia­
mo a va.nvera., senza provare le nostre af­
fermllZioni, ecco· documenti lrrefragnbili, 
che i MI1Ssoni non potranno 11ega.re e 
molto meno distruggere. 

II Journal de Bruxelles in uno dei suoi 
numeri del marzo 1866, stampava: 

. « In una delle ultime tenute della Loggia 
« massonica. degli Amici fìlantr~J?i, il signor 
,.. Auspacb, il quale presiedeva l ass~mhlea, 
« in qualità dì. venerabile, procedeva al rì­
« cevìmAuto di nn nuovo membro e. sotto­
« ponevalo all' interrogatorio d'ùso: ·-. Ure· 
« dete voi all'esistenza di Dio ? - No, ri­
" spose il neofltb. '- :M,,, ripigliò il vene­
« rabile, non sapete voi che la nostra iati­

.« tuzione ammette l' csiatèoza di un Essere 
<1 !:\Upremo? - ]\lbbeu~ io non sono cl.i al· 
« cuna religione, io credo ,all' umanità, io 
«'non. ammetto nè le ricompense, nè le pu­

. ~ nizioni dell'altra vita. - Oh quanto a 
« queàto voi siete perfettamente libero, per­
q chè il nostro Dio non ~ quello dei preti, 
« è q1wllo che rivela la ragione, è l' Essere 
• supremo, il grande architetto · dell' Uni· 
« verso.... Il neofìto non volle accettare 
< netumeno questa teoria, tuttavia fu, ascritto 
.1_ alla. Loggia. » , . , 

~ Non è troppa l'unione di tutti i nostri 
·• .sfo.t·zi per 'combattere; gli errori' che a~­
« gmtano a g~v~rna.re 1j ·mondo e per lirrl-
<<' vare alla mèta ·cm terìùiamo. . .. 

• Sottrarre l' umiulità .è.l giogo dei pt·eti; 
• · Soàtit)lire la fede colla ~ciehza ; . 
« SostitUire pel bene fatto,. le austere 

soddisfliaioni della cìiscìenzil. • alle pompose 
speranze di ricompense celesti; 

.. ,. « Allontanà.re· dallo spirito la vil.na J>reoc­
« cupazione d' una vita iùtura e il fettcis'mo 

, '" di una provvidenza pronta a soccorrero 
. « ogni 1,11iseria. » 

Cast: in rin manifesto· della R:. Loggia la 
perfetta inte!ligenlla e la stella ri!1nite; o. 
, r·iente. di Parigi, alla R:. Loggia dei Fila­
dejfì, Oriente di· Londra, 7 novembre 1866. 

• La Massoneria ha .un còmpito più vasto 
« che uon 1' atterramento .del cosi d~tto po· 
« tera .. temporale e· l'acquisto de/la ca­

. « pitale-natd degli italiani .... Si applichi la 
« Massoneria À ·dìstruggére le false oreden-' 
« ze e i presiudizi;. lavori ad istruire le 

. • moltitudim e ad assicurare il' benessere e 
« .perverrà molto più sicuramente, che· con 
" 11gni altro .mezzo, e molto più rapidamente 
« cM non p~nsa, a raggiungere, non 'solo a 

'« Roma ed 1n ltalia, ma per tutti i lidi 
« em~rsi della sfera nostra lo scopo. della 
« sua feconda istitnzio·ne, il progresso. uni­
« versa/e, per mezzo della prosperità di 
« tutti creata dalla scienza, dalla libertà, 
« dal lavoro, dalla fratellanza, dalla solidll· 
« rietà. » 

Cosi il Grande Oriente della Masson~ria 
in Italia e nelle sue colonie, b'irenze 17 
dicembre 1867, ai Carissimi l!'ratelli della 
Loggia Garibaldi e Avvenire di Livorno. 

In seguito a circolare del Grande Oriente 
della Massoneria in Italia, 18 mese, anno 
V:. L:. '(1868)' in cui si raccomandava ai 
F:. di sostenere· calilamente la ~oppr~ssione 
delle corporazioni religiose, circolare firmata 
dal G:. Cancellier9 Màtwo Macchi 33:., la 
Loggia insubria di Milano, capitanata dal 
Ven.·. Ausonio Franchi diramava 1'ac:. 
eire.:. in .cui ~ nello scopo d'illuminare le 
« popolazioni della città e delie. campagne 
« sulla giustizia .ed utilità dell'abolizione 
<< degh Ordini religiosi e dell'incameramento 
« dei beni ecclesiastici.... determinava di 
" promuovere la .pubblicazione di un opG· 
«:scolo che provvedesse ad un tale bisogno, 
« stabilendo un ·premio di lire centoilinquan­
« ta, per l'autore della migliore memoria 
« ecc. » . 

« Sta bene che l' anima del poeta sia re­
« 'ligiqsa; ma l.' anima di .nn grande poeta 
<< non può stare a lungo schiava del dogma, 
« cl:w dichiara I' uomo cQrrotto ed il mondo 

· « nn pandemoniodiperpetuacorrnzione(sic). 
« E' bestemmia contro il supremo Archi tetto 
<< dell' universo il persistere a dire che que­
<< sto globo sul quale viviamJ è una povera 
« valle d' iz;~esaqribij~J piantò, . <:id.· àlmeno 

· « non è giusto il credere che essi (i dolori 
« che ci afl'rangono le membra) ci siano 
« stati inflitti quale castigo ereditario e 
« .p.erpetuo di O()lpe uou nostre, ~· 

Veggasi il Bollettino del Gra11de Oriente 
della MaBBoneria in Italia, anno I, fase. V, 
VI; VII febbraio, marzo e aprile. Torino, 
tipografia V. Vecdlino 1865 (E:. V:.) Parte 
non officiale, articolo Il progresso continuo 
ed indefinito segnato Ma11ro Macchi. A 
questo articolo .M Kegue un altro .aon men 
bello e non meno esplicito che porta la 
firma Civinini ed ha per titolo: Guerra al 
Papato. (v~di pag. 170 ·171. 

Jil non finisce ancora. 

IL :!Y.tAEOOOO 

Si pa.rla. presentemente tanto del Ma.­
rocco che credia.mo fa.r cosa gra.ta ai nostri 
lettol'l pubblicando di questo vn.sto impero 
un cenno storico-geografico. 

E' il Marocco, che comprende a.ncho il 
regno di Fez, conterminato a.l N. da.! Me­
diterraneo e é!all' Oceano Atla.ntieo; all'S. 
da.\ Sa.hu.ra.; all' E. dall'Algeria; a.ll' O. 
dall' Oceu.no Atla.ntico. Qnesto impero è un 
u.va.nr.o delle gra.ndi monarchie africa.no 
fonda. te dagli Ara. bi. Ba.gllato da.ll' Oceano 
Atla.utico ·e dal Mediterraneo, è attra.ver­
sato dall'Atlante, le cui principali vette 
sono coperte dalla neve per una gmn 
parto dell'anno. I fiumi poco profondi hanno 
~enemlmente un ba.nco a.lla foce loro, cho 
Impedisce la. na.vi!l'a.v.ione alle navi di gran­
de portata.: fiinm1 principu.li, il Mulluia che 
sbocca. nel MeditmTaneo, il Subu, il Mor­
beia ol' Ommimbia., e il Tensif1 che get­
tansi nell' Ocea.no Atlantico. Chma., eccetto 
tre mesi della .state, dolcissimo: tua qui vi 
v.ure domina. per 15 giorni o 3 settima.ne 
tl vento caldo del deserto a.va.nti la sta.­
gione delle pioggia ; queste cominciu.no 
ordina.riame"nte 11 cadere m settembre; du­

. mute questo periodo vi sono però a.lcuni 
intervalli di giorni. sereni. 'l'ntti i viag­
gia.tori concorda.no nel · va.uta.re la. fertilità 
dei territori di Fez e Marocco, comechè 
quella. sembri. circoscritta. 11 luoghi in cui 
acque sufficienti venga.no 11 soccorso del­
l' u bertà del terreno e del ca.! ore del clima. 
Quantunque gli abitanti trascurino quasi. in· 
.tera.mente l'agricoltura, non solo vi crescono 
cerea.li e frutti sufficienti al nutrimento 
loro,. ma a.nche pel traffico esterno: qne­
.sta., re~ione alimenta unu. parte della Spa.­
gna.." 1J romento, biada, prlncipa.le ; l' orzo 
pure abbonda.ntissimo,. mette spiche nel 
mpse di marzo; l'avena.. cresce sponta.nea­
mente; oliveti rigogliosi, cedri, amnci; 
l'a.rboscello del Qotone a.mma.nta. le colline, 
cotùe pure molti .arboscelli odoriferi. 
· Nelle pia.nure. a.renose i Mauri 11 forza. 

·(l' irrigazioni ottengono· civaie svariate, po­
poni, citrino li; molte va.rietà di viti cre­
scono nella parte sett., e danno uu vino 
più prelibato di quelli d' Ita.lia. e della 
Spagna. Generalmente in maggio i pomi 
gmna.ti, le. palme, gli ulivi sono al. tutto 
in fiore, gli 1\Jbicocchi ed altri frutti ma­
turi, e tag liasL l' orzo; la. stagione de' fichi 

·incomincia in .giug·nq, e continua sino alla 
;luetà di a.~o&to ·. in )nglìo si ha.nno i po­
j.ìòni e i prnni datteri di 'Tafilet, che sono 
1 più squisiti di tutta questa re~ione; 11l111 
metà di agosto i rue~ca.ti commciano ad 
essere provveduti abbondantemente di uve: 
la. piena. raccolta. . dei da.tteri si fa in no­
vembre1 e quella dellé olive nell'. ultima. 
quindicma di. qnel mese. Le qnerce, i su· 
gheri, i cedri, i corbezzoli, le piante gom­
mifore u.bbondano nelle foreste; Le pecore 
dette merinos tmggono propriamente l' Q· 

rigine loro . da queRta pu.rté dell' Afrloa
1 dove sono numerosissime; allevansi ca.valh 

genero~i, muli, asini, ca.mmelli,, )lollàme 
come m: Europa, ed ~nche ap1, Tra P'lì 
a_nil!lali feroci d~ggionsi .no~11r~. i leoni, le 
t1gn, le pa~tere, gli elefalltl, 1 ci~na.li le 
ga.zzelle : v1 sono. alcune specie d1 sci:Uie 
aquile, struzzi e molte variètà di selvaggina.~ 
. s_econ.do l~ rela.zìoui compa.rate di tutti 
1 v1~gg_mton escono dall' imp. : lana., cera, 
p~lh d1 bue, marrocchini, a v orio penne 
<Il struzzo, pollame e uova.; besti~me pel 
Portoga.llo, muli per le Indie Occ · ooomma 
ambica. di qua.lità mediocre, cuoi~ 'g~eg"'io 
mandorle1 ol~o d'ar,qame che . impiegasi 
nelle. fa.bp. d1 S!lpone di Ma.rsiglia · diversi 
frutt1, e. frumento, quando l'uscita. da.l· 
l' Imp. è ~ermessa .. Dall'esterno si intro­
ducono . pnuclpa!J.nente : panni

1 
minuterie 

e suppellettili in varii meta.lh ferro dellà 
Biscagl_ia, spe~ieri~ , . tbè e Ìegna.me · da 
costruzwn~, .d1 eu~ 11 paese iì mancante, 
comechè sitt probabile che se ne troverebbe 
sul monte Atlante, se · gli ab. fossero ab­
b~stanz~ opero~i per ricercarne. n tra.ffico 
p1ù att1vo d~1 Ma.roocbmi sembm esser 
quello per essi operàto col Tombucto col 
mezzo di ca1·ovàna çlle ~art~ ftn. Akk~t 



nella provincia di Durah. La bilancia del 
commercio però mentre è assai vantaggiosa 
per le vettovaglie1 è altissima per tutti 
gli oggetti lavorati. Le rendite de1 sultano 
sono valutate a 25 milioni di lire italiane : 
avendo pochi impiegati che non ricevono 
alcuno stipendio, eccetto alcune gratifica­
llioni di rado accordate ; non avendo bi· 
sogno di mantenere numerose milizie, per­
ché in caso di guerra ogni Mussulmano è 
soldato per precetto di religione. 

Ogni moneta di Spagna ha corso in qua· 
st' Impero e il dui'O o la piastra spagnuo· 
la, detta arrial dai Mnroechini, sembra 
la specio più abbondante nel paese: vi 
sono però molte monete false che diconsi 
di fabbricallione inglese. 

JJa superficie dell'impero è di 500,000 
chil. q., ed ha una popolar.ione di otto mi· 
lioni circa di abitanti. La città capitale è 
il Marocco, una volta assai vasta, popo­
lata ed elegante; ma per le continue guer· 
re e per le fiere pestilenze, attual:)iente 
non conta che 70 mila abitanti. Seguono 
quindi ).ler importanza Fez, con 90 mila 
abitanti, e Tanqeri, porto sullo Stretto di 
Gibilterra, residenza dei mercanti e con­
soli europei. 

Ora nella presente questione che ri­
guarda questo impero tutti si mostrano 
disiutere~sati, non ne vogliono che il bene, 
non si tratta che di proteggere l' interesse 
dei connazionali e che so jo. - Ma dopo 
il protettorato di· Tunisi chi può credere 
alla Frància 1 

La Spagna è troppo debole per opporsi 
direttamente alla Rivale, e perciò tenta 
un accordo collo potenze contJnentali, af. 
fine di impedire una nuova annessione. 

Anche in Italia il ministro Manc.ini ebbe 
a sostenere nella Camera. interpellanze 
molto stringenti.. Le risposte del ministro 
furono, al dire dei giornali liberali, una 
tiritera snervata e fiacca, nella quale l' I· 
talia figurò coma un I?aese impotente e 
debole, ed il governo s1 mostrò tal quale 
è realmente, ossia incapace di dare alla 
patria nostra una posizione rispettata in 
Europa. 

Non è difficile pronosticare l'avvenire ... 
Quantunque da secoli abbia la Spagna e­
sercitato una grande influenza al Marocco 
ed abbia sempre avuto guarnigione in quat­
tro piazze forti, pure fra non molto ve· 
dreino sicuramente anche questo grande 
impero africano ingoiato dalla l!'rancia 
L' Italia poi avrà la soddisfazione di essere 
ammessa gratis a godere dello spettacolo. 

Pare incredibile come l' Italia, la terra 
dei· grandi ìngegpi, ove non si fanno quat­
tro passi senza dare di gomito a monu· 
menti eretti in memoria di celebri cam­
pioni in tutti i rami dello scibi!e, in tutte 
1e regioni dell' immaginabile1 si lasci così 
menare per il naso; tolleri cne proprio in 
faccia al grande stivale si crei una specie 
dì cerchio di ferro ostile, guardando con 
indifferenza che Francia e Inghilterra si 
mangino tutti i paesi d'Africa, colla pro­
spettiva di assistere un bel giorno a que­
sto gioco anche a danno ·della Sicilia. 

Oh ! se sorgessero ~li antichi italiani, i 
Lìguri, i Veneti, i P1sani, ecc. che tanta 
gloria acquistarono nei mari, che direbbero 
dei moderni errr1·oi ? 

La repubblica Veneta era già decrepita 
quando si as~oggettò T~nisi, ed il giovine 
rogno d' Itaha, nella pienezza della sua 
forza e della energia non azzarda di alzare 
gl~ orJchi verso l' Africa. 

Da che proviene questo fenomeno 1 
Probabilmente dal fatto che allora si 

.:;yigevàno meno monumenti e si peccava 
meno jn spavaldm·ia e borie na7jonali. 
N o n si erigevano divinità da stràpazzo, 
per tmvisai'!l il sentimento del giusto e 
dell'onesto. 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del <l 

Approvansi senza discussione il preleva· 
mento di 400 mila lire dal fondo delle spese 
impreviste del llilancio della marina, la 
spesa per la transazione del ~;~overno col­
l albe1·go dei Poveri di Napoh e la spesa 
straordinaria per l'acquisto dei manoscritti 
del fondo Libri e dei codici danteschi pos­
seduti dal Lol'd Ashburnham. 

Cambray Digny riferisce sulla spesa stra­
ordinarill di 7 milioni per ripa111Zioni allo 

opere idrauliche di l. e 2. categoria dimo­
strandone l' urgenza. 

Precedesi allo scrutinio segreto sulle 
leggi approvate. 

Il Senato si convocherà a domicilio. 

ITALIA 
Napoli- Domenica s'è tenuto ·a 

Napoli un comizio popolare contro la pena 
di morte. V' erano Bovio, Zuppetta ed altri 
di egual calibro. Fu una meschinità ridi­
colissima. 
Ravenna- l due sacerdoti infa· 

memente caluun·iati dal Secolo invitarono il 
corrispondente di quel giorna!ll a smentire 
la turpe calunnia, ma ebbero un rifiuto. 
Allora sporsero querela contro il Secolo. 

- 11 giornale Il Oomune ha aperto una 
sottoscrizione a favore delle famiglie dei 
carcerati del P()lesine, rivolgendo in nome 
della solidarietà umana un caldo appello 
ai socialisti d'Italia. Li vedremo all'opera! 

Roma - Ieri alle assise di Roma 
ebbe termine il processo contro Vu.jo l' as­
sassino di Mons. De Cesare. In seguito al 
verdetto del giuri che ritenne il V aio colpe­
vole di assassinio premeditato, a scopo di 
furto, sulla persona di monsignor De Cesare, 
e respinse la forza semi-irresistibile e le 
attenuanti, la Corte di A•sise condannò il 
Vaio alla pena di morte. 

L'imputato udl impassibile la lettura 
della sentenza, che fu accolta dal pubblico 
con un mormorio di approvazione. 

Il giuri e la Corte de li bararono in bra· 
vissìmo tempo. 

ESTERO 
Svizzera 

Il Consiglio di Stato del Canton Ticino 
ha testè ricevuto dal Consiglio federale il 
seguente invito: 

« Tit. 
" In data 15 ~ennaio dell' anno corrente 

vi abbiamo sigmficato di essere entrati in 
trattative coi Uantoni formanti la Diocesi 
di Basilea per la nuova provvista della 
Sede vescovile nel senso del nostro ufficio 
31 luglio 1883; 

" Queste trattative SODO state, DOD ha 
guarì, condotte a termine ed ora siamo in 
grado di comunicarvi quanto segue: 

" I Governi dei Cantoni di Soletta, Lu­
cerna, Zurigo, Argoviat Turgovia e Basilea­
Campagna si sono dich111rati unanimamente 
d' accordo in che le negoziazioni offerte 
dalla Curia romana allo scovo di provve· 
dere la Diocesi di Basilea d un nuovo Or· 
dinario vengano, v.er mezzo nostro, esaurite. 
Il Governo del Oantone di Berna invece 
ha dichiarato dì non poter prendere parte 
a queste trattative. 

" Noi, dal canto nostro, abbiamo ora 
risolto di entrare in nome dei Cantoni as­
senzienti summentovati e del Cantone Ti­
cino in negoziazioni colla Santa Sede sulle 
basi stabilite nel già menzionato nostro 
officio 31 luglio dell'anno scorso; 

" In pari tempo vi preghiamo di far 
sapere &Ila Santa Sede, nel modo. che cre­
derete più acconcio, che noi abbiamo avuto 
per mezzo vostro cognizione della lettera 
indirizzata in data 20 ottobre 1883 da S. 
E. il Cardinale Jacobini al signor Regazzil 
allora Presidente del Governo, e che Cl 
dichiariamo disposti a prendere ).larte, in 
nome dei Cantoni summentovati, (e che 
nominerete) alle trattative offerte in ordine 
alla nomina d'un nuovo titolare nella Se· 
de di Basilea ed all' assetto della bisogna 
ecclesiastica nel Oantone Ticino. Ciò di­
chiarando partiamo dalla supposizione che 
i negoziati in discorso avranno luogo in 
una località svizzera da designarsi1 e che 
da ambe le parti saranno nominati dole· 
gati a questo scopo speciale. 

" Fregandovi di farci sapere se siete 
disposti ad aderire al nostro desiderio, co­
gliamo l' occasione ecc. ecc. " 

(Seguono te firme). 

DIARIO SAO:RO 

Domenica poi, feet11 •li N. S. la m11ttlna 
alle ore 7 l' Ill.mo e Rev. Mons. Pietro 
Cappollarl celebrerà la 8. Messa e dlspen­
sertì la S. Comunione. 

AliA ore 9 ant. messa solenne cantata 
dai faueinlli del Patronato. 

La sera allo oro 6 orazione panegirica, 
quindi canto delle litauie lanretano e be· 
nedi1.ione. 

Cose di Gasa e Varietà 

Pugni da ambe le parti. A Nimis, 
per questioni d'interesse, vennero a rissa 
certi l'etrassa Giuseppe, Dri Pietro e Viz· 
zuti Pietro, e si diodoro tanti pugni che 
il Dri ne avrà per 8 giorni ed Il Vizzntti 
per l O: dei pugni in sovrabbondanza ri­
sponderà poi il l'etrassa d11vanti all' Anto· 
rilll gi ndiziarin. 

Una. dottoressa senza. dottrina. 
Cea·ta Benedetti Marianna fu dai R. R 
Oarabinicri dichiarata in contravvenzione 
a Comeglians perchè sorprelill a vendere 
medicinali, che potrebbero anche uun fi­
gurare nella farmacopea. 

Fulmine ma.oellaio. Verso le 7 pom. 
del 3 corr, ad Ovaro si scaricò nn fulmine 
sulliL stalla di Micheli l'iatro ed U!,ciso 
nioute mea.o che 8 vitelli del complessivo 
costo di L. 800 circa. 

Le grandi manovre a Pordenone 
1\ureranno tre mesi e vi prenderanno parte 
quattro reggimenti di cavalleria e quattro 
batterie d' artiglieria. 

SI avrà poi l' applicazione pralica di 
due innovamenti, cioè: le batterie a ca­
vallo e i ~arnbinierl per il servizio di 
avanscoperta. 

Le batterie a cavallo vennero adottate 
per l'importanza del ~ervizio d'esplora· 
zione, a cui si destinRrono nelle ultime 
campagne delle grand i unità di cavalleria, 
rinforzate da batterie a cavallo che pote­
vano segnirle ovunque. 

l carabinieri poi rerranno esercitati per 
la tramiasionr: degli ordini, sostituendo le 
antiche gnide cho venivano prese dalla 
cav11lleria, a detrimento di questa. 

Quanti siamo ? Dalla Direzione della 
Stat1stica venne pubblicato uno studio ani 
movimento dello Stato civile del Regno, 
per provincie o compartimenti. 

Rileviamo da questu statistica che la 
popolaz ionu italianu era alla fine dell'anno 
di 29,010,652 abitanti. 

Processioni e .feste ·da ballo. E' uf­
ficiale la notizi~> del divieto emesso dalla 
&. Prefettura contro lo Processioni reli­
giose o lo foste da ballo in tutta la Pro­
vincia. 

Oonf~rmiamu qnonto abbiamo scritto ieri 

MERCATI DI UDINE 

8 luglio 1S54. 

Granaglie 

Grano L. 12.25 13.- -.- -.-
Giullone , 13.40 14.25 -.- -.-
Cinqaantino » 12.- 12.25 -.- -.-
Segala 1> 9.50 10.50 -.- -.-
~'ugiuoli dal piano L. 16.65 19 -.- -.-

Legumi e frutta. 
TegolinB n(•SLrane al kil. Oent. 6, 8 
Piselli . ,. c 8, 12 
l'alato -. ,. 10, 12 
Fava ,. ,. 14 16 
Ciliege al Kil. C~nt. 18, 20, 2::!' e 25 
Fragole ) ,. 35, 40 e 45 
Armelini " • 25 e 40 
P ( Anice ) 16 e 25 
era ( Comuni » 14 o 16 

O AKERA :O I OO:DU4:m:BOIO 

Mercato bozzoli 
Mercordì 9 litglio 7 luglio (ultimo). 

S. Zenone e oc. mm. Incrociate (escluse le polivoltine) -- SI 
Giovedi lO luglio nella ebiosa di S. Spl- pesarouo complessivamente a tutt'oggi 

rito avrà principio il solenne triduo in K. 4321;15; Prezzo adequato generale 11 
preparazione alla festa di Nostra Signora tutt'oggi L. 3,25,594. 
del Sacro Onore di Geaà che si celebrerà Nostrane gialle e bianche - Si pesarono 
la prossima domenica. compleas. 11 tutt'oggi K. 1236.80 Prezzo 

Nelle sere del tridno la funzione si terrà adeq. geu. 11 tutt'oggi L. 3,67,960, 
alld ore 7 112 e consistorà in nn l•reve di· Giapponesi nnnanli verdi e bian•hi _ 
scorso, ~ella coroncina o benedizione del Si pesarono compless.11 tutt'oggi K. 1068 70 
Venerabll~. 

1 
-:- l'rezzo ade~. ~enerale L 31351061, 

IL OHOLERA 

Tolone 6. - Da stamane quattro de• 
cessi; totale del decessi nelle ultiìne 24 
ore: 19. 

.Marafglla 6. - Da stamane nove de· 
cessi; totale nelle ultime 24 oro : 15. 

115 italiani si sono· imbarcati stamane 
sul Sampiero diretti per Napoli. 

Tolone 7 - Stanotte 9 decessi. Il ci­
mitero è aperto aucbe di notte. 

Marsiglia. 7 Bollettino ufficiale: dal 5 
al 6 corronte 18 decessi. · 
. Genova 7 - Duecento e cinquanta 

mnq ne operai provenienti da Villafranlla 
scontano In q naran lena a bordo del tra· 
sporto Città di Napoli, ancorato nel golfo. 

Parigi 7 - Camera - Herlilson rl· 
spandendo ad una interrogazione dico che 
tutte lo precauzioni furono prese contro lo 
estendersi del colera. 

La condizione sanitaria di Parigi è ec· 
e~llente. Non vi è alcuna ragione per ag­
gaornare In festa del 14 luglio. 

Il govorno lascia ai Mnuleipli la libertà 
di celebrare la festa come vorrllono. 

Marafglia 7 - Standttu vi farono 16 
•lecessi. Una veutlna di cholerosl furono · 
t~nsportati stamattina lu nn OB!ledale prov~ 
VISOfiO, 

Ro:ma 7 - Le notizie dalle provincie 
continuano ad essere ottime. 

- Telegrafano da Sal nzzo: · 
Dei due malati di colera che si trovano 

n~l. no~tro Lazzaretto uno è in via di gD~>· 
ragaono, l' ultro è ancora in condizioni gravi. 
Nessun nuovo oaso è avvenuto. 

- Eccellenti sono le notizie pervenute 
al ministero dalla provincia di Verona da 
Ventimiglia, dai Lazaaretti di Nisida e di 
Varignano. · 

TELEGRAMMI 
Trieste 7 - Era corsa la voce eh 6 nella ferrovia. d' !stria, fra Di vaccia e Pol11 

fosse statll scoperta una mina ~ti dinamite' 
Questa voce viene smentita dall' Osser-' 

valore 'l.'riestino di iersera. 
Londra 7 - Giunge notizia di violenti 

uragani acatenatiai a Llverpool ed in altre 
Contee. l danni sono gravi. 

Cairo 7 - 'l'redicimila insorti atlacea­
rono De~lab il prim? corrente. Dopo un 
com~at~amento accamto gl'insorti furono 
reapanta. Le perdite sono sensibili d'ambo 
le parti. 

Parigi 7 - Camera - Ferry dichiara 
c~e ~ioev~te stamane il testo del trattato · 
d1. Taentsm colla approvazione imperiale 
chmese. uonstala che i chincsi violarono 
al tr.attato ed a!Jrirono fuoco in modo da 
C?pma un agguato. Pertanto noa soddisfa· 
Zioue è necessaria. · 

Il .governo dopo 11ver rinunziato all'.in­
d.enmtà nel maggio scorso, crede dover 
racordare alla Ohiun ehe gli alli siJUili si 
pagano o richiedono riparazione. Il governo 
att~n~e risposta. dalla C bina. Intanto tro­
vnsa 10 grado di far rispettare il trattato 
o lo farà co~ moderazione, ma con fermez-· 
za (applaus~). 

Nei. circoli parlamentari si creda che la 
Francaa domanderà alla China una indennità 
dl 250 milioni. 

Pola 7 - L imperatore e l'arei duca 
Rodolfo sono arri vali stamane per assistere 
a\1~ manovro della flotta 11 bardo del yachL 
Mu·amat·. 

Parigi 7 - E' smentita la voce della 
morto del duc11 Anmale. 

Ro:ma 7 - Il ministero dell' interno 
ha diramato oilcolari con la q nali. ordina 
siano impediti i Comizi per l' aboliziono 
della pena di morte. 

Oarlo Moro gerent• responsabile. 

r>oii"C»":I:"XZXE:l, :1:>:1: :E;SC»~ 

8 luplio 1884 

Rond. lt. 5 010 god. llugllo 1884 du L. 92.70 a L. 92,81 
Id. Id. l gonu. 1885 da L. 92.58 • L. 9t.63 

Rend. austr In carta da F. 80.46 o. L. SO.U 
Id. lu IU'go•lo du F. 81.46 u L. 81.61i 

.l'lo:. Olf. da L. 20S.71i a L. 207 .2~ 
B&lloOllole aulf, t1a L. 20il.7o A 1:4, ~07.a~ 
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tE ·fNSEifZlO-Nt per l' llitlia-e per l'Estero-· ,si· ·ricevono -esol'u-~ivamenfe aii'-Ufficio-·l!itiiinzi--def giornale-
Ol:lSElltv AZIONI 1\I.E'rEOROLOGICHE 

·stazione di. .U<lino-R'. X01tltuto él:'ocniQo 

,.. \7 • 7 • -g4 ~re \la n t. ~~_E.~~~'- ore 9 poni. 
Baromètro ridot~o a 01 alto! 
metr\ 116.Ql sul li veli Il de. 
mare • • • , . . mìllim. 752.2 750,4 750.7 

74 Umidità relativa , 77 46 
1:\tatcr del cielo • • • • coperto misto \ sereno 
Acqua cadente • • . • goccia 
v to·l direzione. , . S. W 

en l vèlooità .chiloin. 5 
Termometro ceritigràdo. 22.0 28.8 23.0 
•remperatura tnaà.s'"i:+m,-a-=3o';c."'2-l,...l ~,rc-'e-m-p-er ... a.!..t_u~a minima 

« minima 17.4 l an' aperto. • ~ • 15.7 

' ORARIO DELLA FERROVIA 
,•· ... ~ 

P.A.ETENZE ARRIVI 
itJ 

. ~re , i.4l a!\ t uiisto 
• • ",i' .·5::10 » oJI:ìn'ib. 

ore 2.30 aut, misto. 
~ 7.37 » diretto. 

per ', ~ '10:20 :" diretto 
Vi!NJlil\!.• ·12 50 pem. omnib. 

:' .»oi4A6. » »: 

da » 9.54 ·,. · omnib. 
VENEZIA ,. 3.30 pom. » 

» 6.28· » diretto. 
" 8.28 » , m,nuib. ' ,.· 8.28 » dirett() .. 

..,._. 
. .. 'ore 2.5~ lmt. !h i sto . 

per' ': ,.:· '1 7;54 ''» · orilhib. 
o.re 1,11 aut. misto 

da » 10,- » orunib, 
'Con~mNs ». 12.30 pom. » OoR:MONS ;, 6.45')?om; » 

»·, :.8.47.;.· .... Ì' ,, ,., 

Deposito in 
préaso l' ufficio ab.ImìiZi 
del Oiltadino Iti!Uano, 
via Gorghi N. 28. 

!;'rezzo L., 6. :alla bot· 
tiglia valida per, giorni 
2/J ~i. QUfOl· 

» 8.08 » .• 

ore,. 9.08 aut, omQib. 
da » 10.10 » diretto 

PoNTEllBA~ 4.20 pom. omnib 
.• 7,40 » » 
• 8.20 " diretto. 

~ello atabilimeuto. Ca•· 
J3Dl'ìD.i si trovano tutte 
le spocililità nazionali 
ed estm·a. tutti gli stru• 
monti a,\ •pJlaracchi piO 
recontL per chirurgia\ 
vini, liquol'i,pro!umar.ie 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTiiYA TE 

Bronchiti iente, infreddature: cosÙpazioni, cat.ani, abbaua .. 
mento di vocfl, tos.ee asinina, colla cura dul'~(~it·qppo di 
Oat.r~Ln"e ulla Codeine:" p!·epal'u.1o du.l farmaci1da 
MAÙNEfTI Via del l'esce, l\hLANO, lo atter,tano i tnirabili ri ... 
sultati che da dodici anni si ottengono 

Guarde,rsi dallo falsilica?!ioni. L. 2;50 alllucon cnn iEI'truzione. 
Cinque flacone si spediscono franchi di port:J per posta in tutto 
il Regno; per quantità minore inviare cent. 5u di più p<>r la 
spesa postale. · . . 

Deposito in U1line presso l'Uffteio Annunzi ~l ctt­
taditla Italiano Via Gurghi 28 Ud1ne. 

Non n• è inconveniente più rincrescevole cohe l' a'\"81' i d#nli 
aporchi i q.utdi guastano l'alito e ci r·andono intoller1fbili in, 
aompagnia.. Per evitare tale spiacente stato. pi'Ocuratevi lu 
Polvere dt~ntifricia di corallo, articolo di tutta confi(\onza, c 
r Unica che non contenga preparati nocivi. Netta i detiti, im· 
pedisco la carie o tutte la a)tre malattie della bocca. Coll'uso 
della Polvere corallo, in pochi mesi ai avrè. la denta,turt~t bitul.ca 
come l' avorio, e i denti .Più :t~egletti ·acquistano in pneor temr,o 
la loro. robuste .. • o btancha.a. L& scatola sullieiente per 
1ei meai, eéntesirl)i SQc. 
Vel)d~.ajl'Uffl9,jo e,!ln11nzi del Oittadino IWf«no, Uiliue. 

- ,', AÌ81nJ:l88nda aeat. 1!0 al poo- chiedere aca:lli<tla . : 
l• Ull Wo pa<lOO poRùe. - . ~ 

l ~~1~~~~~~~~~-~a! l 
ltlmolnnle • tonleo •ttho Il bulbo O&~ll· A 
lart\ ((ll'l!ltllMgU la tor~:a neCtiiS.lrla per -:;;: 

madlatamentt la oadLtla del medesimi, n • 
che 11\lcccde alla n1agglor pa.rte dolio 
lJI!Irtone spec1ahnente nello. starfone df 

la. rlgnuer,u.loue dci r.apelll.; arrosta lm· l 
\ prlmn.nra. od estate. Gua.rhu'le Inoltre la / 

Pltrlaal {pe\ltcole); impedisce la. dotJoloru.ztone e 11 rende robn.tled •bbOD• . ·. 
danti. Con qn.eata deUdo11a. lozione Ai può esser eertl di non perdere 11 bel 
.tono :dla. n&tura c lo. cn.[llgllatura ~ polcM qu-ando per Dllgllgmn, al l 
~~ !~d:1~:!:r:1 ti1~r~:~o ~~'~èr~to:: ~~~ •. ia~~'\'!0 al'~:c\~~,~~~i:· 
Elf4#o paran#to. 

Costo della bottiglia L. 6. Aggiungendo cent. 50 st ope· 
disce ovunque per pacco pogtala dall' Ufficio Annun•i del 
jfiornale Il Cilladino Italiano. Udine Via Gorghi N. 2B. 

:;ç t.Dtù (rande ,antiervetico o devnrativo de[li umori 
;~ · .::~ :::'' e.""del sangue, si è la 

:i~f:. C~®MG>TRICOSlNA 
~A~riTa#~e dal principio dei simili, e composta 
IIJ')tf:O forniaalJ(!patica dal Dott. PEIRANO di Genova 

· ,Lettere di medici distinti, con molte testimonia~ze sono a 
diapt>siziono degli incrodDli presso il Notaio Viotti in Genova, 
,lla:taz.zo Penco, Piazza 5 Lampadi, qua!mento Bavast.ro, liv.or· 
~n~.;,~ra a\>itante in Genova, Via S. Bernardo, 27, abbia do· 
.V\It<>~tbbandonare ,.n pubblico servizio per le gravi molll1!tie 
6~·Un" trpete prurigtnoso, ribelle ad ogni cura e che datava da 
'20!l•{:plù anni o sia stato guarito da cura int<irna ed esterna 
dal a·.crotnotricosina del celebre Dott. Pelrano. - Ii' essere. 
).ltlre ' sttltà gui)Jita dàlla Cromotrico•ina da erpete o'>'omco, e 
che' aveva fallito ad ogni cura lo confessò dinanzi •d un con· 
seaeo di distinti modici genoveai la. conosciutissima signora. 
:Rachele Pellegrini, proprietaria della notissima ViU" Ra.Ael di 
Cor.Ugliano, e d'aver •d un tempo nccroseinkl di multo la sua 
c~pigliatura. D'aver vintb colla Cromotrioosina un' erpete ri· 
belle che lo martirizzò l?er 22 anni, e d' essore eerto di vincere 
ad un tempo la sua calvtzie, lo atte~ta.çan .. lcttora il sig, L. uigi 
Pugl.iesi di Rimini, Via Vescovndo, N. 966: D'aver vimo una 
cron,if:a P,&oi'Oflalmia erf~lica, o per più di. duo terzi l' G!lorme 
aua>e· trentennarla calvlZle puro con pubbhche lettere lo con· 
ferma il prof. cav. I•'ederico Alizari, onot•e della letteratura 
itill1JJ.na, conoeci'4issimo ~n Genova, 
' Sono orinai no t• a tutto il mondo' le .pubbliche. attestaZioni 
del celebre artista di canto Setti~~;~io : Ma\vezzi ora a ~. 

'nhOlCilnfossa di dovm·.e alla Cro)Ilo·t·r,ieosinà laJuariglone d1 
nna ttr.omt:a a1'trit~, d! un erpetismo e, di poss eT& · ora uba 
'fiòrida salute che l' ha realmente ringioVli.nito, cartisBimo ad 
un tempo di vincere la sua calvizia chq·!\ata da40 amii. ~ 
·~e la vittoria sulle calvizie in ogni età, che però richialle gran 
:iompo, co~ si può rilova•e dopo 3 e 4 aru!i sqll' ill\'entore 
il ella Cromotrlcosina e in 20 circa fòtq~fte d' individ:fiij,notl .. 
'IÌ.IIli. in èenova e cb e sì possono vorift~re. ~la Fotografia 
~SMu(to il' via ,Nuova, sia il ·minor be~ ohe apporta .Ja 
~,Oi:)l.o , · ni lncre~ulò lo può ril~re dai .,l>Umer'§Bì 
":.~ ogni pa~te· 4!.' Jta.lia o flion~n vi·' 

·sib.QJ",p reti, V'ta della Gtazie. t:J, 
DepoSi . elil9l.' l'Ufficio annunzi "del 

.~ ~ itlo Itatiano. 

AVVISO 
. 'ili",.u.ti,.i Moduli necessari per le Amministrazioni 

-~Fìtlillréoerieesèguiti suottimacart!'econ eomm!' esattez~;a 
li,~pi'!mtato anche il Bilancio preventivo 

eODiigli' allesra.ti.- Presso la Tipografia Patronato. 

· ~ TRlJ@R(tl). l.~T!STU«:® 
Del legno, Metallo, CornB, Avorio e Tartaruga 

Rappresentanz& per Udine e provincia :~~resso l' Ufficio 
Annunzi del Oittac1ino Italiano, Via Go~gbi N. ':!8. . ·~ ;':; 

\~'}: 
; ,1. l L'arte del traforare me­

dhmt,e se., h~ :filiformi sottnt 
asaJeelle rl0a-vn.ndone lnvod 
artis,tfcf, va o[nl dt .{Jllt pro<• 
g.radondo o dlmmdendosl. B.ft... ' 
gloni di- questtt suq rap~dt, 
&Y(lll~J!O Q la. fn\!illtà, gu,ti­
dlR!thllli con ~uf rf -a.Jlprendeì 
e l' utllo cM 11 d!lettan~t 
no rlcu.v~~.. 

l rag11-zzl 1lel vnrt oh~ rli 
uomini ,matnl'i, lo gill,·inttttl 
€ie1 pari che 1·3 ~ignotll, s.:.n:~a. 
bisògno' ùispecfUII i~truzl()lll 
rlesnono oop.tutta facllHà. a 
!'3.t~ g~:dosl ogglltti 1wn. solo 
d' orl\A-n18I\tO, Dltl, ILRCbe ùf 
'.!.JlneatltJo. \ltlHt~. -come- ad 
eB"empl.o. ventaf!'li; ,eW.I{qres, 
aen'tolli, eornicl per ritratti, 
eofunettl, porta orologi, cala-. 
nmi, tagllu,<:p.rte, po~·tll,\Jgnrli 
CCC,, t:QC, , .~ 

' L' ufficlale n\}lla., t':t~rma r 
o a bordo di nnu. n~v~, n 
convalescente nello. 8Ua. atnn­
zcttas n "illegglant~ ne\fe 
piovoau' .';"lmmt11 tmtùnnalt, c 
tutti colOJ.'O che oans~crull~>" 
nll11 fltmlli'lla. le lungltc se~ 
rn.te, d'inverno trovano nel 
tn .. foro un uggradevole paa~ 
tmtompo, col vn:~taggto !li 
possedere poi oggetti ru:tlatici 

di Jl'I'U effetto e di un val oro molto sRperl>::."A a, quello della materia impiegata,, 
Grar.le a, questi mnl.'ltt l'arte tlel traforo nn. preso un, nob1U1:1slmo llnsto nel 

prlnclpa,ll istituti edncrtt.ivl del regno. DlRtlnttsslmi educatorl ln, l'lconobbero 
iBt'atti adatta lt sv!Jup[HI.l'l.l l'(Cl'ulmdo,.l~ fu'l~Bà tntellettua.U dei gJovanettl. 
Mercè il traforo er.si Imparano a connetteru, l Pezzi ohe costltnlscono l'oggetto, 
o così ncquiRtano ln, pi'atlcn, del fnro, del cost1·ufl'O, In tal modo viene svllup .. 
t:nmdool nelle t~nor;. me11tl l' utllu bl'ILID& ù,ol hv.wo, che è fonte di dolci com­
:[tlo.cenze. Il. tmforo hp. trovn,to ontnlilaatlca. JLCcogHe~za, ed ò tale l'ardore cou 
()Ui tutti Si dedicano n. qUCIItO utile paasatCinll01 01~0 U mh;rlfOl' l'l!fl'fl.lo, EI.Oma 
4nb:~Jo, è quello Jlol pochi ntl}nsllt l) dlsoglll, ocCOl'l'entl por osegnlrlo. 

JDtaegnl nrtleticl} nsslcolle, M'eh~ttl, tt~.wolotte da lavoro, Urne, snccblcl1l, e 
tQ.ttl gU uten1111l l,le)' traforare trovansl in 41ìeposito presso l'Ufficio Annulu:l del 
Olttaàino ltaUa·to vili: Gorght N, 28, UdiJt~ ai prezzi Sl}fl!l~ti raol catu.logo elle 

-•~ spedJJco fl•anao a. qb.lunqne ~e f!MlQia rlchtesta. 

J.ldine1 Tipografie do! l'atronnto. 

POLVERE AROMATICA 
l'ER FARE IL 
IlE~~ Oli 

Con 'POCa spe· 
1!11 o <~on grande 
4~1litt\ ehinn· 
qllé pn:, {lropn· 
nke un buon 
'houth me­
ifl't.ute q ne sta 
t~l'tore. Doso 
J.lflr 5 !Itri, L. ti 
por 8 nt~l L. 
e 2n, per 25 Utrl 

tBR!IOl\.TH 
• otiui'A.T~ 

Vonnonth .mt-· 
nato L. UO,per 
SO litri solnpU· 
é L. 2.&o, per 

60.lltriVer1nout 
ehlnato L. 5, per 
60 litri sllJI)pll· 
oe L. 51 (cella 
relativa letrn" 
rione .11er pre, 
parnrlo). 

BI 'ronde all' Ufllolo annunzi del Cittadino Italiatw. 
Clo~•m•nl<> '''· to contdlh•l nl III>MI'"'c ool amido <1•1 piUlchl poat~ll. 

u~cn~tc~~~a~~::llÌ /~S~~~ ALBUMS ·l 
tal!iea <li penne :;_:,. 0 )t ));; PEll DISEGNO 
pet cinque -,.~ . ~~ l'rezzo di 1 
contesi- , . . ~ontanentl tntto uno J,, 1 

mi. l md~spensnbtle pot· scrivere. Possono an.. 1,75 1 

che servire p•r elognnto mgnlo. ·Pre•zo Lire 4. l 

'PoLVERE ,INSETTICIDA, 
CON SUPERIORE APPROVAZIONE 

INNOCUA A.t.LA SALUTE DÉL-I.iR PRRSON1!'1 AMMESSA .ALLA 

JtSPO$JZlONE l~At.IAN:A- DEL 1861 

M(Jdò di servirsene: 
l, Par pulire i lèttì dagl'Insetti so no spolvoriz•a il ta; 

v:olato e le fosaure, i matero.'Jd od i paglicricci ; 2. Per IO 
zanzare so ne brucia un . tantino :BU d' un carbone o in una 
tazzolina con spirito, te n'an Go chi~si ,gli. uscì od i b.alc.o~ì~ ! 
fiori e le pianto si possono liberare dalle formiche spolveriz· 
zandone i fiori, e ponendòla i~torno, al fusto dolle pianto 
medesimo; 3; l canLai ripulispon? da.ll~ .P,ulei' spargond0vi 
sopra lo· speoitlco è .s~rom>ic\andoh leggerJllento. sino a .che 
esso sia penetrato f~a iJ''eli; 4. Lo- st'csso Si' re:ecin sulla t.esta 
ov.e aàiSt0no pidceehi e altd ·Insetti di simile genere ; 5. I 
panni si ·conservano liberi. dal. tarlo, so, nel polli in serbo vi 
si spanda sopra e ne)le pieghe questa poJvere; 6. Le gabbie 
degli u0aell) o le stio dei polli ecc., •i .Jiossorio. conservare 
n~tia dai faatidiòsi insetti, o apargendone tra le piume dei 
Mlatili si rendono liberi doi medesimi.; 7. Per lo caBiere, 
nello cui tappezzerie esistono cimici, si bruci la polvere per 
distruggerlo. · · 

l.'re:zso dell'astuccio grande csnt 6151 scatola oi!Ht. ~G. 
Deposito in Udine presso l' uffioio annunzi del gior­

~. nalo Il Oitladino Italiano . 
~~rvlunse•do eoni. ~o ol oped~ .. col mozzo del paocbJ p~I&U. --~ 

flEGATO:RE AMERICAN;Q 
carta', ~arton&, ,n~no­

, di ~ualoiasi genere; 
quadri, fotografie; car· 

correnti eco. Somma um· 
aleganza. 

Prezzo di ciascuna mao · 
""m'""' con punt8 di va.ric 

legare opu· 
groa,e.-e.

1 

.;;;...., .. ;_:,,--.;;::,,d ......... r··· •Jlpendere, 

Unico deposito J.~er e Provincia presso .l' Uf· 
. ficio Annul)?.i del g1ornale il Cittadino Italiano, Udine 

J_..,~~~ O,,,~~~ N. 28. il 
,,,.,l ~ 

.ASS0RfJ.1fME1N'rO ·'; 

CANDELEADI CI~RA 
<fe11- • 'Oti.G"' ~' 

~•alo e Pr!vlleg)a.ta 11"" 
DI .GIUSEPPE REALI ED EREIJ& ùA VAZZI 

1N VENiJ<.JZI.A O :;),>·•·"" 

PRESSO LA FARMACIA LUIGI .PETRACCO 
IN CHIAVRIS- (UDINE) 

Questa cera che per le ano qualità speciali on ecoezionùl 
venne premiata con medagHe d' lH·gonto,· aHe. · gspo"iiir.io.ni di 
Monaco, Viemja, Napoli, Londra, Pa1·igi, Filadoìfia ed ulti· 
mamente a quella N:a~ìqn.•le ~i Jl[it\'nn, ,gode .<U tale qn cre­
dito che fu ed è ricercatissima noti solo presso ·a; noi ioa 
ben. anco prea~o ~e altre rl!l~lbni'. ' J 

Tra le suo buona. qualita, questa è la più •mpol'lanlo eho 
essa per la ,8\lP. conrustenza ·~a un~ durat.a appl•oesinla.tbra .. 
monte doppia di 9-uella di uu ·cero di egual peso delle altre 
fabbriche naz~~~~. 

Ciò costitu)oce già un sensibile vantaggio ee,vnonnoo ll.lle 
Fa~bz:ieerie a cui Ja AÌ offJ''e a '[U'er.zi cha rnon temono (J\111 .. 
oorreuza. 

Qualità adunqus supec)ore • sen•s eoceaione pr·~~~~· ..,,.. 
tlicissimi lasciano sperare •l: aottoacl•itto di'essere' oli~i .. ••••ll'' 

. num~r~eo riO!ro!w.J. · ' ·· ~~ " 
Lì1Wt if'F.1'r~~ooo. 


